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Economia: contrasto fra i ministri 
(Dalla prima pagina) 

a decidere cosa toccare nel 
fitto bosco del settore sanita
rio. E proprio ieri il governo 
ha ufficialmente ritirato di de
creto sul ticket sui medicinali 
che era stato bloccato dalla 
Camera. 

Insomma, sembra proprio 
un ginepraio inestricabile. In 
effetti, non è possibile ac
chiappare il bandolo della ma
tassa se manca, nel governo, 
il requisito fondamentale: la 
coesione politica e l'unità di 
intenti; se tutti operano oggi 
guardando alle elezioni anti
cipate di domani. Questo è 
il vero punto debole della 
maggioranza che sostiene il 
governo Spadolini, non la 
« preconcetta rigidità » dei 
sindacati o dell'opposizione. 

n bilancio dello Statò, d* 
altra parte, è diventato sem
pre più il « tempio degli in
toccabili» dove si celebra un 
rito la cui posta è il consenso 
elettorale, da parte di forze 
politiche die non hanno ia 
capacità di misurarsi con chia
re proposte di cambiamento. 
ma che giocano tutte le loro 
carte nella mediazione e nel
la gestione dell'esistente. Solo 
che oggi (ecco la contrad
dizione nuova aperta dalla 
crisi) i margini per il pic
colo cabotaggio sono diven
tati sempre pia stretti. 

Prendiamo la lite sulle ci
fre del disavanzo pubblico. 
Improvvisamente Andreatta, 

dopo essersi consultato con il 
ragioniere generale dello Sta
to Milazzo, ha scoperto che 
se le 'Cose continuano come 
nella prima metà dell'anno, il 
deficit complessivo raggiunge
rà i 65 mila miliardi. E ciò 
mentre il documento che Spa
dolini aveva consegnato ai 
sindacati parlava di un obiet
tivo credibile dì 50 miliardi. 
15 mila miliardi in più. non 
previsti, non si tagliano tan
to facilmente. Il ministro La 
Malfa ha contestato queste 
previsioni, ritenendole troppo 
fosche. Ma. al di là delle 
eventuali manipolazioni delle 
cifre, appare evidente che 
proprio l'incapacità di sce
gliere, il consumarsi nella po
litica del giorno per giorno 
finisce per aggravare i pro
blemi, finché la situazione 
sfugge di mano. 

Ora, < autorevoli » fonti 
hanno fatto circolare la voce 
che — dopo l'incontro tra I.a 
Malfa, Di Giesi e Altissimo 
di giovedì scorso — si sareb
be arrivati, a forza di limare 
un po' qui e un po' là, ad 
un disavanzo di 56 mila mi
liardi. Ciò significa che — se 
sì vuole tener fede all'impe
gno — occorre far saltare fuo
ri altri 6 mila miliardi. Chi 
sarà in grado di estrarre un 
tal coniglio dal cappello? Non 
certo l'ineffabile Pietro Longo 
che dichiara, addirittura di 
«non aver ancora capito il 
programma economico del go
verno», e aggiunge: «Così 

come non ho capito la sortita 
di Andreatta». Il PSDI, co-
munque, è ufficialmente con
trario sia ai tagli della spesa 
previdenziale sia all'introdu
zione di una nuova imposta 
sulle abitazioni. 

A questo punto, o il gover
no rivede tutte le sue cifre op
pure ci troveremo di fronte 
ad una nuova stretta e a una 
nuova stangata (o tutte e due 
le cose insieme). Con ciò, il 
rapporto con i sindacati, già 
appeso ad un filo precario (ie
ri Camiti ha di nuovo criti
cato «le gravi ambiguità del
le forze governative ») ver
rebbe seriamente rimesso in 
discussione. 

Gerardo Bianco si stupisce 
per lo « strano clima » che si 
sta creando intorno a quella 
che egli definisce «prevedi
bile dialettica» sulla politica 
economica. Il governo, secon
do Bianco, va aiutato: « L* 
unica politica seria che i 
partiti democratici debbono 
seguire è quella di salvaguar
dare la legislatura ». In real
tà, come abbiamo visto, le 
insidie maggiori oggi vengono 
proprio dall'interno della coa
lizione governativa. E non è 
soltanto la prevedibile diffi
coltà di controllare una si
tuazione economica sempre 
più difficile e contraddittoria 
(2 milioni di disoccupati, una 
inflazione in discesa, ma che 
resta sempre attorno al 19 
per cento, una crescita eco
nomica che nel 1981 sarà ze

ro e nel 1982 ancora al di 
sotto dell'I per cento; una 
attività produttiva strozzata 
dalla stretta creditizia e sof
focata dalla instabilità inter
nazionale), l'ingovernabilità 
nasce da • altro; da fattori 
squisitamente politici. Tutti 
fanno finta di sostenere que
sto governo, ma si preparano 
il terreno più favorevole per 
farlo cadere. 

Per quanto riguarda il FCI. 
ieri Chiaromonte ha chiarito 
che i comunisti « apprezzano 
il metodo con il quale il go
verno si sta muovendo senza 
obbligare il sindacato a di
scutere durante la trattativa 
i problemi del costo del lavo
ro e della scala mobile ». 
Ma hanno molte riserve sul
le proposte concrete del go
verno. Anche per quel che 
riguarda i tagli della spesa 
pubblica, gli stessi sindacati 
«non accettano a scatola chiu
sa». Il PCI. dal canto suo, 
non sta elaborando nessun 
contropiano, ma sta racco
gliendo proposte « per un pro
gramma di politica economi
ca » che vuole discutere con 
le altre forze politiche. In
tanto il segretario del parti
to, Berlinguer, ha smentito, 
con una lettera al «Carriere 
della Sera ». la presunta tele
fonata con il presidente del 
Consiglio che il giornale gli 
aveva attribuito. Analoga 
smentita ha fatto anche Spa
dolini. 

Accuse PSI: la DC punta alle elezioni 

Pressioni sovietiche su Varsavia 

(Dalla prima pagina) 
nelle aule parlamentari. L* 
episodio dell'altro giorno al
la Commissione Bilancio di 
Montecitorio, dove il sociali
sta Tocco, candidato della 
maggioranza, è staio battuto 
dal comunista Gambolato, ha 
funzionato come una miccia 
su un barile di polvere da 
sparo. 

Il PSI ne ha riversato tut
ta la responsabilità su «fran
chi tiratori» democristiani, ar
rivando a contestare al presi
dente della Commissione, il 
de La Loggia, la o rappresen
tatività politica della maggio
ranza » (ma questi ha replica
to che « un presidente di Com
missione non è presidente del
la maggioranza, ma di tutta 
la Commissione »). Insomma, 
quasi una richiesta di dimis
sioni da parte socialista, poi 
temperata da qualche dichiara
zione sdrammatizzante. II oca-
so », comunque, per il PSI 
non è chiuso, tant'è che il 
capogruppo a Montecitorio, La
briola, ha chiesto e ottenuto 
dal suo collega de Bianco, dì 
discuterne mercoledì prossimo. 

Parlando coi - giornalisti a 
Montecitorio, Labriola ha cer

cato di mostrare un atteggia
mento distensivo. Ma alla pre
cisa domanda, se si sentiva di 
escludere la possibilità di ele
zioni politiche anticipate, si 
è preoccupato solo di storna
re dal suo partito le eventuali 
responsabilità. Le ha attribui
te invece, in caso di fine 
prematura della legislatura, all' 
atteggiamento della DC, defi
nendola a un partito che fa 
mancare il sostegno parlamen
tare necessario a un governo 
e che si ostina a coltivare con
dizioni corporative e clientela-
ri nella politica della finanza 
pubblica ». 

L'altro tasto su cu! Labriola 
ha ribattuto è quello della 
a funzionalità parlamentare », 
reputata carente e quindi an
ch'essa responsabile delle o og
gettive difficoltà della situa
zione ». Ma che cosa pensare 
di una maggioranza che men
tre se la prende con le Ca
mere accusate di opporre in
tralci alla sua a iniziativa », 
ne sabota poi concretamente il 
funzionamento? 

Questo, infatti, è accaduto 
proprio ieri mattina. La Carne* 
ra era stata convocata per 
esaminare una serie di inter
rogazioni e interpellanze. Ma 

il rappresentante del governo, 
il sottosegretario alle Finanze 
Tambroni Armaroli, non si 
è fatto vedere. E al presiden
te di turno dell'assemblea il 
de Scalfaro, non è rimasto 
che chiudere la 6edula, non 
senza aver stigmatizzalo l'at
teggiamento del governo. Mez
z'ora dopo, il sottosegretario 
si è presentato, scusando il ri
tardo nientemeno che con ra
gioni di traffico. Un episodio, 
insomma, quasi incredibile. 
E che ha costretto Spadolini 
a spedire a tutti i ministri una 
lettera in cui li invita, per 
il futuro, a evitare il ripetersi 
di simili fatti. 

L'applicazione della filosofia 
delle a giunte bilanciate », i' 
andamento tutt'altro che bril
lante della collaborazione go
vernativa stanno provocando 
qualche fermento anche tra i 
socialisti. Giacomo Mancini, 
ex segretario del partito, che 
da tempo evitava di pronun
ciarsi sull'operato dell'attuale 
leadership, dalle colonne del 
prossimo numero dell'Europeo 
muove ora una serie dì du
rissime contestazioni a Crasi. 

Il punto di partenza è pro
prio la questione delle giunte. 
a Piccoli — sostiene Manci

ni — dovrebbe fare un monu
mento a Craxi, poiché se il 
PSI avesse confermato, subi
to dopo le elezioni, le ammi
nistrazioni che erano uscite 
vincenti dal confronto eletto
rale, il segretario della DC si 
sarebbe dovuto dimettere ». 

A Craxi Mancini rimprovera 
sia la gestione del partito che 
la linea politica seguita. Sotto 
quest'ultimo aspetto Mancini 
osserva che l'alternanza pro
posta da Craxi « è diventata la 
continuazione di una vecchia 
politica, anzi una vera restau
razione. Cosi il polo comuni
sta non si indebolisce e il 
P5I si colorisce in senso mo
derato. Ci sono molti segnali 
in questo senso ». L'ex segre
tario del PSI non lo dice 
apertamente, ma fa capire che 
a questo pensa anche riguar
do al prossimo viaggio di 
Craxi in America: «Non dico 
che vada a Washington per un* 
investitura, ma l'impressione 
all'esterno è questa. E comun
que secondo me Craxi avreb
be dovuto andare a Mosca, 
non . a Washington. Bisogna 
cercare di ottenere modifiche 
nell'atteggiamento sovietico. E 
Craxi forse avrebbe potuto ot
tenerle ». 

(Dalla prima pagina) 
mentori. L'inflazione si com
batte anche varando final
mente un piano di rinascita 
per le zone terremotate, an
che eliminando sprechi, pa
rassitismi « e qualche volta 
ruberie », anche tagliando nel
la spesa pubblica senza inci
dere negli interessi dei lavo
ratori, anche aumentando la 
produttività del lavoro nelle 
fabbriche e dovunque si pro
duce. Una « tastiera » davve
ro ampia, che sarà oggetto lu
nedì di un primo confronto 
tra sindacati e il ministro La 
Malfa. 

Verranno risposte concrete? 
Sono tutte da conquistare an
che per quanto riguarda il 
tema, non separabile, dell'oc
cupazione. Anche qui assistia
mo ad un fatto nuovo. Le 
competizioni di partito qui 
non valgono. Novelli, reduce 
da un consiglio comunale agi
tato, da meschine polemiche. 
ascólta sorridente i dirigenti 
sindacali che appoggiano la 
sua proposta' di utilizzare i 
lavoratori in cassa integra
zione per lavori di pubblica 
utilità. E' una proposta che 
deve coinvolgere — ricorda 
Chiaromonte con la sua nota 
passione meridionalista — an
che i giovani disoccupati di 
Napoli, quelli che non perce
piranno nemmeno una lira di 
salario. 

Ce una legge pasticciata, 
come osserva Benvenuto. De
ve diventare una vera rifor
ma del mercato del lavoro. 
con la formazione di un ser-
vizio nazionale del lavoro o 
di una agenzia come si vo
glia chiamare, con U con
trollo del sindacato, la parte
cipazione dei comuni per go
vernare la cassa integrazio
ne. impedire lo spreco di tan
te energie, per governare la 
mobilità e quindi i necessari 
processi di ristrutturazione. 
Ma quali forze impediscono 
che questo progetto possa es
sere approvato? chiede Lama, 
tra gli applausi. Perché non 
si passa dalle parole ai fat
ti? Chi è contro? Non ve
niamo qui ad uno dei nodi 
delle polemiche di questi gior-
ni? E* forse una questione di 
regolamenti parlamentari, di 
un esecutivo impacciato dal
la troppa democrazia o è una 
questione di volontà e chia
rezza politica? 

La realtà è che troppi di
scutono di massimi sistemi — 
ad esempio il < dilemma » sul 
patto sociale — e intanto 

Faccia a faccia 
PCI e sindacati 

sfanno fermi mentre il mon
do cambia. Le macchine espo
ste alla bella mostra del fe
stival sono l'emblema di que
sta rivoluzione silenziosa che 
avrebbe bisogno dì strumen
ti di governo e di controllo 
per fare del progresso tecni
co un progresso sociale. Non 
bastano le riduzioni d'orario 
nei contratti, con una lotta 
con caratteristiche europee. 
come si è concordi nell'auspi-
care. Le nuove tecnologie ri
ducono l'occupazione, devono 
tradursi in € lavori alternati
vi* (Lama), allargando la 
base produttiva (Chiaromon
te). costruendo nel Mezzo
giorno fabbriche con dentro 
innovazioni e scienza, impe
dendo la decadenza industria
le. sviluppando agricoltura e 
terziario. 

1 protagonisti che discutono 
nello scenario di palazzo a 
vela, seguiti con tanta atten

zione, non sono certo un 
gruppetto di luddisti, avanza
no proposte, vengono da una 
antica tradizione. Lama ri
corda la impegnata battaglia 
di Di Vittorio per convincere 
i braccianti che «il trattore 
a vomere lungo*, per fare 
gli € scassi* nella terra, al 
posto dell? antiche vanghe, 
non era un nemico di classe. 
Una cultura si è affermata, 
si va affermando, senza voler 
per questo assumere con
notati subalterni. I robot, le 
macchine automatizzate, elet
troniche, chiamano in causa 
la questione del potere, del 
controllo. E chiamano in cau
sa un sindacato all'altezza dei 
tempi, non intento a spolve
rare le proprie medagliette 
sessantottine. Un sindacato 
che non sia coinvolto né in 
logiche di maggioranza né in 
logiche di opposizione, che co
struisca l'unità fra diversi ce-

OGGI 
ORE 10. Palano del Lavoro, Sala A: « Vìvere con le macchine ». Gior
nata di discussione solle nuove forme di organizzazione del lavoro e 
della produzione. Introduce Carlo Olmo, del collettivo che ha curato la 
mostra sulla tecnologia. Partecipa Franco Calamida, responsabile nazio
nale Fabbriche di DP; conclude Bruno Trentin. 
ORE 10. Palazzo del Lavoro, Sala B: • Comunicare politica, propaganda. 
Imaugiae e prosetto nelle pratiche comunicative della sinistra ». Semi
nario a cura dell'Istituto Gramsci piemontese. Nel mattino: relazione 
di Giorgio Grossi; comunicazioni di Rita Caccamo de Luca. Gian Cario 
Carcano, Valerio Castronovo, Umberto Eco. Enzo Forcella. Carlo Mar-
letti. Renato Nicolini, Giampaolo Pansa. Giuseppe Vacca. Nel pomerig
gio: relazione di Franco Rositi; comunicazioni di Filippo Barbano, An
gelo Belarli, Francesco Cassano, Luigi Graziano, Renato Mannheimer, 
Fabio Mussi, Remo Bodei. Presiede: Alfredo Reichlin. 
ORE 15: Inizia la manifestazione per la pace e di solidarietà con 
l'Angola che proseguirà sino alle 2 di notte. Partecipano: Marco Fuma
galli, segretario nazionale FCCI; Antonio Rubbi, responsabile sez'one 
esteri del PCI; l'ambasciatore della Repubblica democratica dell'Angola. 
ORE 16,30, Stand dell'Unità: manifestazione per il 61 » del PC uru
guaiano. 

SPETTACOLI 
ORE 15, Arena centrale: La Tartaruga, parata di clown, saltabanchì. 
ORE 16: Concerto df Blind Alley. 
ORE 1 t , Area giovani: Bl«erba (country blue-gras) (gratis). 
ORE 2 1 , Teatro tenda: Pierangelo Berteli in concerto (lire 5 0 0 0 ) . 
ORE 2 1 , Ballo: Orchestra Simpatia, ballo liscio (gratis). 
ORE 2 1 , Arena centrale: scuola di ballo di Bella Hutter l » . ; ! * ) . 
ORE 2 1 , Area giovani: I Combo Jazz (hard top) (gratis). 
Oro 21,30. Cinema: por il ciclo • I l cinema ai guarda » proiezione del 
film • Schiava d'amore > di Andre] Michalkov, URSS 197». 
ORE 21,30, Arena grande: Musica Nova (lire 4 5 0 0 ) . 
ORE 22 . Discoteca: Marco Bonino Band in « Omaggio a John Lcnnon » 
ORE 24, Discoteca: maratona cinematografica, I « duri • di Hollywood: 
1 ) «Casablanca > di Michael Corti», con Humphrey Bogart, USA 1942; 
2 ) • Batch Cassidy a di George Roy Hil l , con P»ol Newman 

DOMANI 
ORE 10, Teatro tenda: assemblea nazionale dei diffusori dell '* Unità >. 
Luciano Barca, Adalberto Minucci, Alfredo Reichlin. Remo Vellani. 
ORE 10, Arena centrale: manifestazione con 1 lavoratori emigrati. Mario 
Birardi, Gianni Giadroaco, Armellino Milani, Giuliano Paletta. 
ORE 17, Arena grande: comizio di Enrico Berlinguer. 

SPETTACOLI 
ORE 2 1 , Arena centralo: Inti lllimani. 
ORE 2 1 , Teatro tonda: Paolo Conte. 

ti sociali e soprattutto tra 
Nord e Sud, che sappia stare 
dentro i processi di ristrut
turazione. Lo 0,50, — rievo
cato da Marini — appare 
ben poca cosa come risposta, 
anche se si può discutere una 
iniziativa — dice Chiaromon
te — collegata alla coopera
zione, a esperienze di autoge
stione, purché non diventi un 
fatto obbligatorio, imposto per 
legge. 

Ma c'è un punto centi ale, 
sul quale Lama. Benvenuto, 
Marini non rivelano diver
genze: bisogna dare la paro
la ai lavoratori, consultarli, 
votare, se necessario, rinno
vare i consigli, riformarli. So
lo cosi è possibile risolvere i 
contrasti che permangono, e 
Chiaromonte che ha la paro
la per ultimo di fronte a tan
ta concordia dei dirigenti sin
dacali, ha come uno scatto. 
€ Fatela questa consultazione. 
Non riesco a capire chi lo 
impedisce ». E' uno dei miste
ri della vita italiana, un a-
spelto di qualcosa che ci sfug
ge. Come quando a notte al
ta, dopo cena, abbandoniamo 
gli oratori, questa discussio
ne cosi serena, concreta, pa
cata e troviamo lo strillone 
della Stampa appena stampa
ta in cui c'è un'intervista a 
Benvenuto. E il segretario 
della UIL. su quelle colonne. 
polemizza con il PCI perchè 
aspetterebbe un nuovo qua
dro politico per concedere il 
« placet * al ratto sociale. An
diamo in redazione e trovia
mo le agenzie con un discor
so di Corniti nel Veneto che 
accusa il PCI di non voler 
fare l'accordo con questo go
verno. 

Eppure c'è stato un incon
tro ufficiale tra PCI e d ri
genti sindacali, in via delle 
Botteghe Oscure. C'erano an
che Camiti e Benvenuto. Chia
romonte aveva fatto una di
chiarazione, subito dopo. L'ha 
ripetuta ieri sera: i comuni
sti salutano con favore la 
possibilità di raggiungere 
« accordi * con questo gover
no anche se criticano le ge
nericità, l'inadeguatezza del
le indicazioni finora presen
tate, apprezzano il metodo a-
dottato da Spadolini, la volon
tà di non imporre una formu
la sulla scala mobile che 
spaccherebbe ti sindacato. Ci 
sono misure, proposte, con
fronti, appuntamenti, lotte da 
fare. Erano gli argomenti di
battuti nella serata al festi 
vai. E allora perchè poi si 
dicono altre cose! 

(Dalla prima pagina) 
dell'inizio di giugno in quanto 
non compie alcuna analisi del
la situazione polacca nel suo 
complesso, né mette in causa 
la linea del POUP e della sua 
direzione. Essa, come detto, 
si sofferma esclusivamente sul
la « crescita deU'antisovieti-
smo » che, si ammonisce, « ha 
raggiunto limiti pericolosi* e 
le accuse rivolte ai dirigenti 
polacchi riguardano esclusiva
mente questo problema. 

« / fatti dimostrano — si 
legge nella lettera — che nel 
paese si sviluppa in modo ma
nifesto, largamente e impune
mente una sfrenata campagna 
contro l'Unione Sovietica e la 
sua politica estera e infermi ». 
Non si tratta di « eccessi spo
radici e irresponsabili di tep
pisti » ma di « un'attività coor
dinata di nemici del sociali
smo dalla chiara linea politi
ca » che hanno conte scopo 
ultimo «far uscire la Polonia 
dalla comunità socialista e li
quidare il socialismo nella 
stessa Polonia ». L'antisovieti-
smo sta penetrando ormai 
« nei più diversi campi della 
vita sociale del paese » e vie
ne apertamente propagandato 
« negli interventi pubblici, da
vanti a uditorii di massa dai 
caporioni del KOR e della 
KPN e da Solidarnosc ». 

« La prima fnse del congres
so di questo "sindacato" — 
prosegue il documento — é 
in fin dei conti diventata una 
tribuna dalla quale si diffon
devano calunnie e offese al
l'indirizzo del mostro Slato. 
Una rivoltante provocatione è 
diventalo U cosiddetto messag
gio al lavoratori dell'Europa 
dell'Est approvato a Danzica. 
Le forze antisovietiche insul
tano sempre la memoria del 
soldati sovietici, centinaia di 
migliaia dei quali hanno sacri
ficato la vita per la libertà e 
l'indipendenza della nazione 
polacca. Sono cominciate ad 
affiorare ugualmente minacce 
contro i soldati dell'armata so
vietica che montano ìa guar
dia ai territori occidentali del
la comunità socialista della 
quale è parte anche la Polo
nia ». 

Dopo aver rilevato che l'at
tuale campagna anUsovletica 
in Polonia « comincia ad ave
re le caratteristiche dell'iste
ria antisovietica di alcuni pae
si imperialisti », la lettera af
ferma: « Tutto ciò non pud 
non fare sorgere in noi la do
manda perché da parte delle 
autorità ufficiali polacche non 
sono stati compiuti passi de
cisi per stroncare la campa
gna ostile contro l'URSS alla 
quale la Polonia è legata da 
rapporti di amicizia e da ob
blighi di alleanza. Tale posi
zione è contraria anche alla 
Costituzione polacca nella qua
le è scritto anche il principio 
del rafforzamento dell'amici
zia e della cooperazione con 
l'Unione Sovietica. Non cono
sciamo neppure un caso in cui 
i promotori di provocazioni 
antisovieliche si siano scon
trati con una reazione ferma 
da parte delle autorità e sia
no stati puniti. Di più, senza 
ostacoli si aprono loro sale 
statali per fare incontri, si dà 
loro accesso ai mass-media e 
si forniscono loro i mezzi tec
nici, anche se si sa a priori 
a quale scopo tali mezzi sa
ranno utilizzati ». 

A questo punto !a lettera 
ricorda che la questione ven
ne discussa nell'incontro di 
Kania e JaruzeJski con Brez
nev a Mosca in marzo, du
rante la visita di Susiov a 
Varsavia in aprile e nei col
loqui in Crimea ancora tra 
Kania e Jaruzelski e Breznev 
in agosto e venne segìialata 
«con grande sincerità* nella 
lettera del CC del PCUS del 
5 giugno. Sottolineata l'indi
gnazione della gente sovieti
ca. la lettera ammonisce: 
« La nazione sovietica che ha 
sopr.orto.to enormi sacrifici 
per liberare la Polonia dall' 
occupazione fascista, che ha 
aiutato disinteressatamente e 

\ ancora aiuta il vostro paese. 
ha il pieno diritto morale di 
esigere che si ponga fine all' 
impudenza antisovietica in Po
lonia... 'L'ulteriore indulgen
za verso ogni fenomeno di 
antisovietismo provoca un e-
norme danno morale ai rap-

i porti polacco-sovietioi ed è 
in contraddizione diretta con 
gli obblighi di alleanza della 
Polonia e di interessi vitali 
della nazione polacca*. 
LA POSIZIONE DEL GO
VERNO — li comunicato del 

i consiglio dei ministri ricon-
- ferma tutte le accuse dell'Uf

ficio politico del POUP alla 
prima fase del congresso di 

Washington 
accusa 

l'URSS di 
« ingerenza * 

WASHINGTON — Il più re
cente messaggio dell'Unione 
Sovietica ai dirigenti polac
chi è «un'ingerenza negli 
affari interni » della Polonia. 
inaccettabile per. gli Stati 
Uniti, ha dichiarato ieri il 
dipartimento di stato ame
ricano. 

Il portavoce Alan Ronberg. 
mentre spiegava la posizione 
del governo americano secon
do la quale il messaggio so
vietico mira a «intimidire» 
i polacchi, ha precisato che 
Washington n o i ha per il 
momento verificato l'est-
sten»a di misure militari che 
potrebbero indicare un immi
nente Intervento sovietico i n 

Polonia. 

Solidarnosc e in particolare 
quella relativa alla « inten
zione della direzione di Soli
darnosc di prendere gradual
mente il potere*. Più avanti 
tuttavia si legge noi docu
mento: «Il consiglio dei mi
nistri riconosce che la lotta 
contro gli estremisti dì So
lidarnosc equivale, attualmen
te a una lotta per mantene
re il corso del rinnovamento 
socialista, a una azione in di
fesa della riforma economica, 
verso il rafforzamento della 
democrazia e Io sviluppo del
l'autogoverno. E' una dire
zione che non ha alcuna al
ternativa. Il governo la raf
forzerà e la arricchirà. E' 
sua sincera intenzione costrui
re confidenza e comprensio
ne con la società, con il po
polo lavoratore, con tutti i 
patrioti orientati realisticamen
te, comprese le grandi mas
se della base di Solidarnosc ». 

I COMMENTI DEI GIOR
NALI — L'interpretazione che 
viene data della risoluzione 
dell'Ufficio politico del POUP-
è aperta e problematica. 
« Trybuna Ludu * sottolinea 
che il documento «é fermo, 
è un no detto in nome dell' 
interesse di tutta la nazione ». 
Esso però «non deve essere 
letto come un colpo diretto 
contro il sindacato Solidar
nosc ». La linea dell'intesa, 
scrive ancora l'organo cen
trale del POUP, «è la lìnea 
dell'alleanza di tutte le forze 
della ragione e della respon
sabilità. Questa linea è stata 
confermata dall'ultimo plenum 
del Comitato centrale ». La 
drammaticità della situazione 
è stata approfondita « da 
chiari e manifesti tentativi 
di indirizzare una grande or
ganizzazione sociale come So
lidarnosc contro questa li
nea ». 

« Zycte Warszawy », dal c n -
to suo, sostiene che se in So
lidarnosc prevalesse la con
cezione a sostituire con pro
prie strutture i meccanismi 
dello Stato, « ciò farebbe crol
lare il ramo sul quale si reg
ge e le farebbe perdere la 
ragione d'essere conte partner 
del rinnovamento, trasforman
dola in elemento di scontro 
che minaccia le più disastro
se conseguenze ». La conclu
sione tuttavia è, come detto 
all'inizio, che « le porte del 
dialogo e dell'intesa non sono 
ancora definitivamente chiu
se ». 

ATTIVITÀ' DI SOLIDARNOSC 
— I segnali che vengo
no dalle organizzazioni regio
nali del sindacato non so
no tranquillizzanti. Ieri mat
tina, parlando alla prima se
duta del consiglio dei lavo
ratori (provvisorio) eletto al
la grande acciaieria Huta 

Warszawa, il vice presidente 
di Solidarnosc della regione 
di Varsavia, Seweryn Jawor-
ski, non si è occupato sol
tanto di autogestione, ma ha 
tenuto un vero e proprio co
mizio politico, trasmesso in 
diretta in tutti i reparti dal 
sistema di altoparlanti dell' 
azienda, per esaltare i docu
menti del congresso, compre
si il messaggio ai « popoli 
dell'Europa dell'est » e la ri
chiesta di «elezioni libere». 

A Pila, nel nord-ovest del 
paese, è stato indetto uno 
sciopero di 4 ore per lunedi 
21 settembre per protestare 
contro il sequestro di bollet
tini sindacali e l'apertura di 
inchieste della magistratura 
a carico dei responsabili. Nel
la regione tessile di Lodz, 
14 aziende hanno poclamato 
il preallarme di sciopero con
tro la penuria dei generi ali
mentari. 

TORINO — « La linea di com
portamento del POUP è la 
linea del rinnovamento so
cialista e dell'accordo socia
le; noi questa Hnea la difen
deremo, ma difenderemo fino 
in fondo, con tutte 'le conse
guenze, anche le principali 
conquiste socialiste del no
stro Paese e non permettere
mo a nessuno un'azione di
struttiva del socialismo in 
Polonia ». Il giudizio sulla si
tuazione polacca espresso dal 
compagno Vieslaw Bek. diret
tore di « Trybuna Ludu », nel 
corso di una conferenza 
stampa alla Pesta nazionale 
dell'» Unità », è un giudizio 
preoccupato, ma — ha ag. 
giunto — « noi pensiamo di 
avere la capacità di risolvere 
i problemi con ile nostre 
forze ». 

« Le nuove tensioni — ha 
detto Bek — derivano dal ri
fiuto delle forze più radi
cali ed estremiste di Solida
rietà del significato e dei ri-

Dichiarazioni a Torino del 
direttore di « Trybuna Ludu » 

sultati dell'ultimo congresso 
straordinario del POUP ». Un 
congresso definito di rinnova
mento socialista, basato sulla 
partecipazione di tutti alle 
decisioni e alla gestione, sul
lo sviluppo della democrazia 
in tutti i settori della vita 
nazionale, su una profenda 
volontà di rinnovamento del
la vita economica, su una ri
forma della vita politica in
terna al partito. 

« Purtroppo — ha aggiun
to Bek — nella prima parte 
del congrebso di Solidarietà 
ncn ha vinto la vera compo
nente operaia, ma hanno po
tuto prendere più vigore le 
forze più estremiste e antl-
sociallste. Da quel congresso 
non è uscito alcun program
ma costruttivo, ma ha accolto 

alcune proposte portate avan
ti dai gruppi più estremisti ». 

Il messaggio ai popoli e ai 
lavoratori dell'Est votato dal 
congresso di Solidarietà è 
stato giudicato da Bek come 
« una risoluzione che mira a 
intervenire negli affari inter
ni di altri Paesi, ha un ca
rattere provocatorio e non è 
coerente con la politica este
ra della Polonia e approfon
disce i timori negli altri pae
si socialisti sulla situazione 
polacca ». 

Non c'è nulla di strano 
quindi — ha aggiunto il di
rettore di « Trybuna Ludu » 
— se il CC del POUP prima 
e poi il governo valutano con 
preoccupazione le tendenze 
emerse dal congresso di So

lidarietà. « Non mi stupisce 
nemmeno — ha proseguito 
— la 'ettera inviata ai nostri 
dirigenti dal CC del PCUS 
in cui si dà una valutazione 
della situazione polacca e si 
esprime preoccupazione. Le 
tendenze espresse da alcuni 
elementi di Solidarietà vari-
no verso un aumento delle 
azioni antisocialiste e anti
sovietiche. I nostri più vici
ni alleati hanno il diritto 
ad una reazione da amici, 
tenendo conto anche del ruo
lo della Polonia per il man
tenimento della pace in Eu
ropa ». 

L'ultima battuta della con
ferenza stampa ha toccato 
il tema delle prossime ele
zioni amministrative. t>arà 
presente Solidarietà, è stato 
chiesto? «Noi ci presentere
mo — ha detto Bek — nel 
Fronte di unità nazionale ed 
io penso che ci sarà postò 
per i candidati di Solida
rietà ». 

A Washington contro Reagan 
(Dalla prima pagina) 

de tra la collina del Campi
doglio e la Casa Bianca, fian
cheggiato da alcuni dei più 
famosi musei, oltre che dai 
centri del potere federale, uno 
spazio immenso dove le va
rie componenti della manife
stazione potranno sfilare, con
sumare colazioni al sacco, 
ascoltare discorsi, fare picnic 
all'uso americano. Per dare 
una dimensione dello sforzo 
compiuto dagli organizzatori 
basterà citare qualche curio
sità: sono stati installati 760 
gabinetti mobili, di quelh' che 
in America si vedono accan
to ad ogni cantiere, duemila 
cestini per raccogliere le im
mondizie, decine di autoambu
lanze ed è stata affittata dal-
l'AFL-CIO l'intera rete della 
metropolitana, al prezzo di 
65 mila dollari, sicché per un 
giorno i manifestanti e tutti 
gli altri cittadini che lo vor
ranno potranno viaggiare gra
tis dalle otto del mattino a 
mezzanotte. 

Le previsioni della polizia 
parlano di centomila parteci
panti sicuri e anche i rappre
sentanti ufficiali del sindacato 
non ostentano cifre enormi. 
Ma se, come è possibile e co
me dicono i capi sindacali più 
ottimisti, si supereranno le 
200 o addirittto-a le 250 mila 
persone, allora si tratterà dav
vero di un avvenimento poli
tico di prima grandezza. 

I grandi quotidiani ameri
cani, anche i più seriosi, usa
no espressioni tratte dal lin
guaggio sportivo per sintetiz
zare il senso dell'avvenimen

to. A Washington sarebbe in 
corso una grande sfida, anzi 
una scommessa decisiva. La 
sfida è tra Reagan e il mo
vimento sindacale, la scom
messa ha una posta alta: chi 
comanda e come, in America? 
Alla crescente ostilità che la 
confederazione sindacale è 
andata mostrando verso la 
Casa Bianca Reagan ha ri
sposto con una frase che è 
qualcosa di più di una bat
tuta sprezzante. Ha detto che 
i boss del sindacato sono dei 
generali poco seguiti dai lo
ro soldati, tant'è vero che 
(statistiche alla mano) ben il 
44 per cento degli iscritti a 
un'organizzazione tradizional
mente appartenente al parti
to democratico aveva votato 
per il leader repubblicano. 
Questa sortita di Reagan la
scia trasparire un metodo di 
governo, anzi ' una strategia, 
che comporta cambiamenti so
stanziali nel sistema politico 
americano. Ne emerge l'im
magine di un presidente che 
scavalca, o ignora, oppure 
cortrasta brutalmente le for
ze aggregate e le loro rappre
sentanze e si rivolge diretta
mente ai cittadini, in forza 
del potere che gli deriva dal
la carica e in forza di quel 
carisma di cui un uomo co
me Reagan è largamente do
tato. Reagan sta facendo in
tendere che egli è in grado 
di rivolgersi direttamente agli 
elettori di ieri e di domani. 
concepiti come una massa in
differenziata e informe da con
vincere attraverso il più ef
ficace mezzo di captazione del 
consenso, lo schermo televi

sivo. Insomma, Reagan inter
preta il voto che lo portò alla 
Casa Bianca come una inve
stitura plebiscitaria che ste
rilizza e vanifica le strutture 
politiche tradizionali e colori
sce la presidenza degli Stati 
Uniti di una venatura gollista. 

Il gruppo dirigente del sin
dacato ha avvertito il perico
lo insito in un metodo di go
verno che tende a esautorar
ne la funzione di rappresen
tanza e di guida e oggi vuole 
dimostrare che Reagan ha 
sbagliato i suoi conti? i ge
nerali del sindacato vogliono 
far sapere a Washington e al
l'America che hanno dietro di 
loro un grande esercito, an
che se il tasso di sindacaliz-
zazione qui non è stato mai 
alto. Di più: vogliono dimo
strare di essere il centro di 
aggregazione di un grande 
blocco politico .capace di mo
bilitare tutte le forze spinte 
all'opposizione dal concreto 
svilupparsi del reaganismo. 
cioè dal tentativo di scaricare 
i costi della crisi economica 
e della restaurazione capitali
stica sulle spalle dei più po
veri, della gente socialmente 
più debole, degli emarginati, 
dei salariati. 

Gli uomini che si succede
ranno sul palco questo pome
riggio (quando in Italia è not
te inoltrata) dovranno dare la 
testimonianza fisica di questa 
ambizione di costruire, in ter
mini nuovi, un blocco stori
co. il blocco che- va dai iibe-
rals di diversa estrazione al 
mondo del lavoro organizzato! 
Parleranno il capo degli im
piegati statali e municipali. 
che conta di portare sotto il 

monumento a George Wa
shington 50 mila persone. La
ne Kirkland, il leader dell'A-
FL-CIO. Sam Church. capo dei 
minatori, Douglas Fraser, po
tente capo del sindacato del
l'automobile testé rientrato 
nella confederazione dopo an
ni di distacco, il reverendo 
Hooks. uno degli esponenti 
del NAACP, l'associazione per 
la difesa della gente di colore, 
Vernon Jordan, un altro nero 
che sta per lasciare la Natio
nal urban league, organizza
zione impegnata anch'essa sul 
terreno dei diritti civili. Co-
retta King, la vedova del mar
tire. ed Eleanor Smeal, una 
leader del femminismo. Sul 
palco ci sarà anche Ted Ken
nedy che al momento attuale 
è la più spiccata e attiva per
sonalità del partito democra
tico. 

Reagan se ne è andato a 
inaugurare un museo dedica
to nientemeno che a Gerald 
Ford, il presidente mai eletto. 
arrivato alla Casa Bianca 
grazie alle malefatte di Ni-
xon. I suoi uomini, parlando 
col «Wall Street Journal* (che 
in verità mostra il più atten
to interesse per ciò che sta 
succedendo a sinistra, han
no snobbato la manifestazione 
con una battuta: dopo tutto. 
a sentire un cantante popola
re, si riunirebbe più o meno 
la stessa quantità di persone. 
Anche oggi, sui prati del 
« Mail » di Washington si can
terà. si suoneranno le chitar
re. si applaudirà, come suc
cede a un concerto, ma que
sto pubblico, oltre ad ascolta
re. vorrà farsi sentire. 

Virgilio inaugura 
il museo Campidoglio 

(Dalla prima pagina) 
segnale di €Stop*. di € la
vori in corso », grosse strisce 
di traverso, bianche e ros
se. ad indicare U carattere 
«temporaneo*, «ingombrante* 
e « precario * dell'esposizione. 
Ingombrante — dice Nicolini 
— perché non abbiamo spa
zio: siamo costretti in sale. 
che sono di prestigio, ma che 
non costituiscono una sede 
normale. E" per questo che 
lanciamo oggi U progetto 
Campidoglio, che prevede la 
sua trasformazione da isola 
burocratica in isola culturale. _ 
Si tratta di far diventare il 
Campidoglio, partendo dal 
braccio dementino fino all' 
istituto germanico e all'aspe 
date teutonico, un grande 
museo moderno che. sgom-

j beralo degli uffici ammi
nistrativi, possa diventar sede 
di una mostra permanente 
e di altre a rotazione, e 
luogo di lavoro scientifico e 

! di selezione del materiale im
menso che si trova néll'Anti-
quarium, chiuso dal 1940. in
somma, un museo totale, una 
specie di città di Roma, uno 
« scopriRoma » che ti consen
ta di restare dentro il Pa
lazzo dei Conservatori. 

Intanto, nel caleidoscopio di 
Renato Nicolini, entra questa 
mostra ingombrante, all'inse
gna dei lavori in corso, sov
vertitrice — spera — di ordi
ni capitolmi, e semmai, pro
prio per tutto questo, effime
ra (ma chi pensa che occor

re passare dall'effimero al 
permanente, deve rendersi 
conto — dice — che la mac
china da mettere in moto ha 
dimensioni gigantesche). Una 
mostra, comunque, non magni
loquente e neanche celebrati
va, dove non si agita U fan
tasma storico di una Roma 
magnifica, ma che sceglie la 
strada di rileggere Virgilio at
traverso se stesso, illustrando 
la situazione del Lazio all'ex-
stante zero », cioè fino al mo

mento virgiliano. Il Lazio che 
può aver conosciuto Virgilio 
è racchiuso nelle prime cin
que sale, mentre le altre dieci 
sono dedicate a tre differenti 
ipotesi o versioni della leggen
da di Enea. Ecco il mito. 

La prima ipolesi — spiega 
l'archeologo Anna Mura Som-
metta — riguarda l'arrivo di 
Enea subito dopo la distruzio
ne di Troia; quindi, egli a-
vrebbe trovato un Lazio déll'e-

'tà del bronzo: e questa è la 

Varato l'indulto 
(Dalla prima pagina) 
Il provvedimento di indul

to. dunque, se non dovesse 
essere accompagnato da 
quelle misure di riforma da 
tempo sollecitate dagli stessi 
operatori della giustizia, si 
rivelerà inevitabilmente co
me un semplice palliativo. 

Il testo approvato ieri 
mattina dal Consiglio dei mi
nistri sarà sottoposto al Par
lamento. prima di essere rati- j 
fìcato in via definitiva dal 
capo dello Stato. 

La revoca dell'atto di cle
menza viene prevista nel ca
so in cui il condannato che 
ne ha beneficiato commette 
un altro reato entro i pros
simi cinque anni. Per con
tro. l'indulto sarà accordato 
anche ai detenuti che stan
no scontando una condanna 

superiore ai due anni di re
clusione. sotto forma di di
minuzione della pena. 

I detenuti che lasceranno 
le carceri in seguito a que
sto provvedimento saranno 
alcune migliaia: un calcolo 
preciso è ancora diffìcile. Si 
può ricordare che con l'am
nistia promulgata nel *78 fu
rono scarcerate circa dieci
mila persone. 

Non appena il decreto di 
concessione dell'indulto di
venterà esecutivo, la sua ap
plicazione verrà promossa 
dal pubblico ministero: la de
cisione definitiva spetterà al 
giudice che ha emesso la sen
tenza di condanna. Chi non 
godrà del beneficio e invece 
riterrà dj averne diritto 
potrà appellarsi a questo 
stesso giudice. 

realtà storica che roi mostria
mo attraverso tre sale. La se
conda ipotesi si riferisce ad 
una leggenda inedita, poco co
nosciuta: la fondazione di Ro
ma da parte di Enea. E' una 
versione accreditata da storici 
greci del tempo, che amavano 
pensare a Roma come ad una 
città ellenica. Qui diamo, in 
quattro sale. U panorama ar
cheologico di Roma tra U VI 
e UV secolo a.C. E* nel con
testo del V secolo che calia
mo la lupa capitolina. La lu
pa. in sé, come opera d'arte, 
non è databile: è un oggetto 
simbolo, completamente con
sumato. Noi abbiamo cercato 
di ricollocarla nel V secolo, 
senza i gemelli, perché a quel 
tempo non era ancora nata la 
leggenda di Romolo e Remo, 
che viene successivamente, 
forse nel IV secolo. 

La terza ipotesi è che la leg
genda di Enea si sia forma
ta. per motivi pomici, in am
biente locale, cioè nell'ambien
te religioso delia città santua
rio di Lavinium; così, nelle 
ultime sale compare una sele
zione di splendide statue (per 
lo più del TV secolo), sìmbo
lo della società latrinole, ri
trovate durante gli scavi com
piuti dall'Istitu.o di topogra
fia antica, a Pratica di Ma
re. £'. questa, l'ipotesi ph\ 
recente e va secondo quanto 
dice Virgilio. Enea sbarca svi
la spiaggia e fonda Lavinio. 
Roma verrà dopo. 
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